
vrrom, arcivescovo ili A lbi,1 pure una creatura «1«*I Mazarino; 
Nicol» Colbert, tìglio del m inistro, olio il papa su p rig io n e  di 
Luigi X IV  aveva nominato coadiutore di Rouen eoi titolo di arci- 
ve*«*ovo di Cartagine;1 e il secondo presidente deU'ussemblea, 
farlo  Maurizio Le Tellier, arcivescovo di Reim s, tìglio del Caiiccl- 
liete, nemico dichiarato dei privilegi papali.* I  vescovi partecipanti 
«D'assemblea, senza contare gli arcivescovi, erano 26. Fra essi vi 
erano uomini ili gran sapere e di condotta esemplare ma non osa*
' wio pronunciarsi contro le pretese del governo.1 Il più importante 
dei vescovi era Bossuet. che per volontà espressa della corte si
• m acconciato a com parire.* Al dotto giovane vescovo, dulia splen- 
dida eloquenza, di cui si conosceva la deliolezza verso la corte, si 
'••lev» rinunciare tanto meno, in quanto ¡rii a ltri luminari della 
*<i«nza e della vita spirituale, come Fcnelon, Mahillon, Itane«1 e 
più altri, vennero tenuti lontam a causa delle loro opinioni.

Il clero inferiore, data la sua part«* sulxtrdiiiata. non potè 
avete che poca influenza stiH’ansemble». fi da ricordar«*, accanto 
»1 Fleury, l’a l i l i  Gerbais, che già nel |(MH, nella «)ue«tionc «Ielle 
•••»i, aveva preso posizioni* «intrw Rom a.* Lu sua o|M*ru «Muli«*
• ause maggiori > fu dichiarata «la Innocetuui «*r«-ti« a il IH dicembre 
IrMo e censurata. Il ticrliai* era un confidente «lell'llarlay, come 
«lei ciuuiglieri ri-ali, e già prima dell'inizio deU‘a«S4*mblea alTermo,
' he min ci si doveva fermare alla <|U«*stiotie delle regalie, ma deli­
berare anche sul suo libro e sul poter»* eccleaiadtieo.’ La « Pie- 
‘ "la  assemblea », in fatti, si era già espressa sul libro.* Per tu tti i 
membri «lei clero inferiori*, che pot«*rono partecipare all'assemblea, il 
r»* tenne a disposizione, |>er rim eritare gli eventuali servigi, ricchi 
••eneflzi, vescovati e abbazie.'

*ull«> svolgimeiit«! «lcH'aAM-iubli-j» vi Min», altri* le relazioni 
'leU'interounzio Lauri, due fonti a**ai im portanti. Il primo
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'W  enrrunn. rjw r .rr lY ~ o .ru  u rrbh r tü r lln  . d na laale di r *1» la mwdrwlia 
■••»»««lia a  ih>h dirr i) nome ». II K u iau i rm n * w kw víI«  di p«ft»ro» nm  

d 1 «  l l u i i r  nuuütiffsmrnlr nrU* * Cilra dWl’ l l  mana i II Iwi i"h*Ur «rtabra 
'k *  alibis rappfmentalo la ro*a m a r  abkwtM M  N unnulr, nmireh* tuno 
" » i o  X I H tirrr»  al nana!« il T I  m a l a  I W ¡  u n  hniw im o rw l, n i  ad «a 
• ir itn m ta  non r m r m r  pratirarr < roo tanta do»w»«*'Iwtu <• l i« n m u *  
•• r w t d aña femina che rauta >. II nntvtio ^aladi im w  i&ranr,»«« di parlar» 
•t te. prrrbr la d a rra r U IV  lla ria f ad « M m w w  »Ir iaotUe * «'iba a Ka- 
»•ni ia data IS lagito ItM*. loe. rrt.
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